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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

ltpprm)ato dalla. Cornm·is.,dot/,e · spedo.Jc della. Ca·nu;1·a liei clep ·uta.t·i per la. ·· rntiiier~ rlei de(:reti leg·islr~tivi 

MJUttutt-i clal Gm;crno rl·urante il periodo della; Oost·ittwnte ·nella sed11-trt rlel 13 dicentbrc 1951 
(V. 8trtn~pa.to N. ;)20-·108) (l) 

presentato tla.I Prèsi(h~ntc clel Consiglio dei ]}ilinistri 

(DE GASPERI) 

di coiH'.erto cou tutti i :Ministl'i 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 21 DICEMBRE 1951 

Ra,t,ifica, eon rnod.ifica.zioni, del decreto h'gislaJ;ivo 7 ~tprile 194-7, n. 3~7, concer
nente il p(tga1nento delle polizze gratuite di as~deurazione a favore dei eoru
ba~ttenti della guerra 1915-18. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno di legge è compreHo nel disegno ùi 
legge «Ratifica, a' sensi dell'ar6colo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente )) (V. Stampato Camera n. 520). La Com-
missione speciale formata dalla Camera per l'esame ·e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 

legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme partieolari . Tali disegni sono individuati dalla Camera ponendo 
accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciatL 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 



:::c:u. 
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DISEGNO DI LEGGE 

At·ticolo unico. 

Il decreto legislativo ·7 ap1"ile 1947, n. 397, 
è ratificato con la seguente modificazione: 

Art. 2. - È agg·i~tnto ·il seguente . co,mma. ~ 
<( Entro lo stesso termine devono essere 

richiesti, a pena ·di ,decadenza, a.nche i paga
menti per le polizze con sm11denza 29 giugno 
·1950 ·di cui ai re_gi decreti.,.,le:gge 7 ·giugno 
1920, ·n. ·7-38 e .22 gennaio ·1922, n. 252 >> . 

Il Presidente della Camera de·i deputati 

:GRON.CHI. 
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DLEORE~O .LEGISL'.AJriVO 

'DEL 'OAPO PROVVISORIO ·DEJ_JLO .STATO 

7 APRILE 1947, N. 397 

:Pagamento delle ,polizze g'ratuite .di '"ssù;u'razione 
'a favf)re 

dei con~battenti della guerra .1915-19.18 .• 

Art. 1. 

I combattenti della guerra 1915-18, assi
curati con le polhze miste con scadenza lo gen
naio 1948, possono chiedere, a paTtire delle 
date sotto indicate-e non oltre il termine sta
bilito dall'articolo 2, il pagamento delle polizze 
stesse, presentando domanda, esente. da bollo, 
all'Istituto nazionale delle Assicura,zioni: 

dal 1° maggio 1947 per gli appartenenti 
alle classi fino all'anntl 1889; 

dal 1° luglio 1947 per gli appartenenti 
alle classi compres-e fra gli anni 1890-1893; 

dal 1° ottobre 1947 per gli appartenenti 
alle classi con1prese fra gli anni 1~94-1897; 

dal 1° gennaio 1948 per gli appartenenti 
alle classi comprese fra gli anni 1898 e suc 
cessivi. 

La domanda, COl'redata della )?Olizza o titolo 
equivalente, deve essere vistata dal sindaco 
del lu,ogo di residenza, con attestazione che il 
richiedente conservi tuttora la cittadinanza 
italiana. 

Art. 2. 

I pagan1enti di cu,i al precedente articolo 
devono essere richiesti, a pena di decadenza 
entro il 31 dicembre 1952. 

.Art .. 3. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, il 
qu,ale tiene la gestione delle polizze ai conlbat
tenti delJa gu,erra 1915-18 a norma dell'arti
colo 4 del decreto ~.uogotenenziale 7 marzo 

1918, n. 37 4, e successive niodificazioni, prov
yederà· a tutte ·le operazioni inél'entfi--ai 'paga
Inenti di CU,i -agli ; articoli ' ' pÌ'CÙ(~denti, 'paig'à
menti che potranno .es8ere : efft}t;tuati ·anche 

·prima del primo ge1n1a!o 1948. 

Art. 4. 

Per le spese di gestione, comprese qu~lle 
relative alia estinzione dèlle. polizze, il Tesorp 
somminist;rel'à al1 'Istituto nazionale de.! le assi~ 

curazioni, n1ediante mandati dil'etti, i fondi 
occorrenti su, inotivata riehiesta vistata ed 
approvata dalla Commissione di eu.i al suc
cessivo articolo 5. 

Art. 5. · 

Una apposita Com1nisf:done non1inata dal 
1\'Iinistro per le finanze e il tesoro, sorveglierà 
presso l'Istituto nazionale de1le assicurazioni 
le operazioni di pa,gamento di cui agli articoli 
precedenti. 

Alla stessa Commissione sono demandati il 
controllo e l'approvazione delle spese attinenti 
al servizio delle polizze ai combattenti, })Cl' il 
periodo anteriore all'esercizio 1946-47 alle 
qu,ali l'Istituto nazionale delle Assicurazioni 
ha provveduto con i fondi somministrati su,gli 
appositi stanziament~ di bilancio. 

Per tali ::;pese l'Istit.uto nazionale delle assi
curazioni presenterà alla anzidetta Commis~ 
sione nei termini di sei mef'i dall'entrata in 
vigore del presente decreto, documentato ren
diconto. 

Per il periodo succes~ivo all'esercizio 194!'5-
1946 l'Istituto nazionale delle assicurazioni 
renderà conto a1la stessa Commissione della 
gestione affi.datale nel tennine di un mese da1l.a 
scadenza di ogni trimestre. 

Art. 6. 

La Oolnlnissione di cu,i aJ preeedente artieo]o 
sarà composta da: 

tt) un presidente noinina,to dal :Ministro 
per le finanze e tesoro; 

b) u,n J.'appresentante della Direzione ge
nel'ale del Tesoro; 
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~) l\D. rappresentante dell{t Ragioneria ge- · 
:ne~ale dello Stato.; 

d;) ~n rappresentante della Direzione ge
:n~:rale delle pensioni di guerra; 

~) un rappresentante della Corte dei conti; 

f) un :rappresentante dell'Istituto nazio
n:àJ~ delle assicura.zjonj. 

J?er ciascuno dei membri suddetti verrà no
minato un supplente. 

JJ'uf'.f.cio di segl'etf'Xia sarà costituito da due 
f'ltnzion.ati dc~.l M:ini-Bt.~ro - de.}](). :ti'n~nz·@ t~ . de.I 
tJet-{)ro. 

Senato della Repubblica __:. 20tH 

Art. 7. 

·. Il ·Ministero delle finanze e del tesoro è. 
autorizzato a provvedere agli stanziamenti 
sul proprio stato di previsione della· spesa dei 
fondi occorrenti per l'attu,azione del presente 
decreto. 

Art. 8. 

Il presente deereto entrerà in vigore il giorno 
suè.c.essi.V.o a quello dell~ sua pub-blicazione 
ne11a Ga9JZetta Ufficiale c~(>.lla ~epubblica ita
liana. 




